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di EMILIO MALFASI

Niente soldati in Libia, nes-
suna missione con cinque-
mila uomini, come stanno
chiedendo gli Stati Uniti da
un tot. «A fare l’invasione,

con me presidente, l’Italia
non ci va; mica è un video-
gioco». Matteo Renzi «vede
gente» che glielo chiede, ma
ospitediBarbaraD’Urso,di-
ce di no, che il nostro Paese
nonsiimbarcherànell’inva-

sione di terra dello Stato che
fu governato da Muham-
marGheddafieche,dalgior-
nodellasuauccisione,èfini-
toostaggiodelletribù,nelca-
os, lascia spazio (...)

segue a pagina 6

Carlo Rienzi
«Mi candido sindaco
per far fallire Roma»

L. Lombardi Vallauri
«Sì all’eugenetica
no ai bimbi ai gay»

di MATTEO PANDINI a pagina 3

Chihaperdutoinmodo violentounaper-
sonacara,spessosenteilbisognodisfoga-
re la propria rabbia verso l'enorme ingiu-
stizia che ritiene di aver subito. Non im-
porta che l'ucciso sia un padre, una ma-
dre,unfiglioounmarito: le paroleescono
afiumi e siscagliano contro chi,a tortooa
ragione, non ha fatto nulla per evitare
quella morte. Dunque, si comprendono
le parole della moglie di Salvatore Failla,
uno dei due tecnici uccisi in Libia dopo
un rapimento lungo sette mesi. La donna
haurlatoilpropriodoloreaicronisti,accu-
sando lo stato di aver fallito. Di non aver
fatto niente per salvare suo marito. Peg-
gio: di rimanere con le mani in mano
mentre i libici compiono l'ultimo scem-
pio sulle salme di Salvatore e di Fausto
Paita. La rabbia infatti è esplosa ancor più
forte dopo che si è saputo che i corpi dei
due italiani assassinati a Sabratha non sa-
rannorestituitiallefamiglieprimadell'au-
topsia. Ostaggi dunque anche da morti e
perdi più oggetto di unasevizia postmor-
tem che non aggiunge nulla e che in un
paesedistruttocomelaLibianonpuòcer-
to servire ad accertare la verità. «Così me
lo uccidono ancora», ha gridato la moglie,
chiedendo che lo stato, il governo, Matta-
rella,faccianoqualcosa.Difficile darletor-
to, difficile pensare che si tratti solo dello
sfogo di una vedova che non si rassegna
davanti alla morte.

Gino Pollicardo e Filippo Calcagno, i
tecniciliberati,doposettemesieunagior-
natadiattesa,sonostatirestituitiallefami-
glie. E questo è motivo di gioia. Due fami-
glie che sono state in ansia per mesi, rive-
dono i propri cari. Anche se «devastati»
(così si è definito Gino Pollicardo appena
libero), anche se denutriti, anche se pic-
chiati e maltrattati, loro sono finalmente a
casa.Malagioianonpuòoffuscareildolo-
re e l’impegno per Salvatore Failla e per
Fausto Paita. Loro sono morti là, in quello
scatolone di sabbia e orrore che (...)

segue a pagina 7
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Rosalba, vedova di Salvatore Failla

Maria Rosaria Rossi

«I limiti del Matteo padano
e Berlusconi che si candida»

Roberto Speranza

«Renzi ci ha proprio fregato
ma non sarà sempre il capo»

«Salvini premier e la Lega si cancella»

Si salvi chi può

Le città devono fare cassa
Le multe salgono del 30%
È la stima d’incasso maggiore per il 2016: una dichiarazionedi guerra a chi guida
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di ALESSANDRO MILAN
a pagina 13

di GIANCARLO PERNA
a pagina 14

Tornano i due ostaggi vivi. Sugli altri il capo del governo fa autogol

Gaffe del premier: chi li ha mandati in Libia?

[Telese] - Oggi vi parlo di Gior-
gioAriani.Loso,ilsuonomenon
dice nulla a molti di voi, peró lo
conoscete tutti: è morto ieri.

Èvero,cisonomoltenotiziein-
teressanti oggi. Renzi a Domeni-
ca live spiega: i gufi si inventano
che lui vuole mettere le tasse an-
che sul bidet (battuta bella, ma il
governo invece ha provato a toc-
care la reversibilità e i pignora-
menti, era molto più grave). Sia-
mo a un passo dalla guerra in Li-
bia, e ci sono state le primarie del
Pd (ieri a Roma votanti dimezza-
ti). Però ieri è morto un comico:

so che ancora non avete fatto
mente locale, ma di certo avrete
sentito la sua voce. Giorgio Aria-
ni (dopo i folgoranti esordi di un
certo Alberto Sordi), era diventa-
to la voce italiana di Oliver Har-
dy. Stanlio e Ollio sono famosi in
tutto il mondo, ma in Italia il loro
successo deve molto a questi
due mattatori. Ovvero all’idea -
apparentemente insensata - di
dare a un americano una voce

italiana con accento americano.
Tradurre una espressione con
un accento balordo, tradurre co-
me tradire: «Arrivedoooórciiii!».
Ariani ha fatto tante cose nei suoi
75 anni: il cabarettista («Sono co-
mico grazie a lui», ha detto Leo-
nardo Pieraccioni) è stato uno
due Pierini del cinema. Però il
suocapolavoroèlamessa apun-
to di quello slang, quel codice:
«Mhhh!!! Razza di stiupìdo!».
Cambiaretuttigliaccenti,storpia-
re tutte le vocali: nell'arte, tradire
è l'unico modo per essere fedeli.
In politica mai.

Flop primarie nella Capitale
Metà degli elettori di Marino

di PIETRO SENALDI

Senatrice, stavolta per il centrodestra tutto
si decide a Roma: la coalizione terrà o cia-
scuno andrà per sé?

«Credo e spero che alla fine prevarrà il
buon senso in ognuno di noi e tutti insieme
combatteremo per mettere la bandiera (...)

segue a pagina 2

di LUCA TELESE

Allora Roberto, non ci giriamo intorno. Il
Pd è ancora scalabile?

(Sorride) «Se me lo chiedi così non posso
rispondere. È quasi offensivo...».

Addirittura?
«Sì. La mia cultura politica parte dal (...)

segue a pagina 8

PAOLO EMILIO RUSSO a pagina 5

Proposta di Maroni al centrodestra e al Cavaliere per il listone unico

Failla o D’Urso?
Lavedovaurlaildolore
perilmaritomorto
eRenzifailgigioneintv

di MAURIZIO BELPIETRO

Più candidati che cittadini

BUONA SETTIMANA

Ollio e Renzio

di ELISA CALESSI
a pagina 9

LE INTERVISTE

a soli €6,50 + il prezzo del quotidianoL’ALMANACCODEL BUONVIVERE I sapori della tradizioneDa DOMANI con

Lunedì 7 marzo 2016

* Con: "IL TUO ORTO FELICE" € 8,00.



:::GIANCARLOPERNA

■■■ Alle soglie degli 80 anni, Luigi
Lombardi Vallauri, non smette di
perfezionare il suo sistema filosofi-
co. Sugli 80 anni, intendiamoci subi-
to. Potrebbe averne 60 o 50 ora che
parla camminando avanti e indietro
nelsalotto dicasasuaa Firenzedove
sono andato a trovarlo. È alto e di-
noccolato con la solita aria spiritua-
lissima di chi cammina sulle acque.

Ci conosciamo da una vita. Da
quando il pensatore viveva a Roma
incuiènato.Qui,dopoquellainLeg-
ge,hapreso lalaurea inTeologiaalla
Gregoriana convinto di farsi gesuita.
Si è invece sposato e trasferito a Fi-
renze dove ha regnato per 41 anni
sulla cattedra di Filosofia del Diritto
all'Università.Ognipo’chelorivede-
voavevasìunarugainpiùounchilo
in meno, ma era sempre identico a
se stesso. Che nel suo caso vuole di-
recheeradiventatounaltro,avendo
maturato il suo pensiero e cambiato
idea rispetto al passato. Le messe a
punto ventennali, coincidevano
grosso modo agli intervalli tra i no-
stri incontri.

Così, passo passo, Lombardi da
strenuocattolicoèapprodatoall'atei-
smo. Noto alle cronache il suo licen-
ziamento per eterodossia dall'Uni-
versità Cattolica nella quale anche
insegnava. Durante l'intervista ha
detto una frase pittoresca che illu-
stra bene il passaggio da una spon-
daall'altra:«Misonoallontanatodal-
la Chiesa e avvicinato all'animale.
Ho trovato più importante aiutare
creature indifese che tirare fuori la
lingua per ricevere la comunione».

Luigi è autore di trattati sui diritti
degli animali e vegano. Indossa cal-
ze in fibra di bambù e scarpe con
tomaiepetrolchimicheperevitarela-
na e cuoio, preferendo - testuale -
«fare violenza a esseri non senzienti,
comevegetalieminerali».Indicaim-
barazzato il pullover di cachemire
che indossa e che risale a tempi pre-
vegani, sussurrando: «Spero che la
pecora sia stata tosata con amore».
Sull’onda, mi confida che fa un’altra
eccezioneconleuova.Masoloquel-
le di Dronero - città del cuneese da
cuioriginailfoltoceppodeiLombar-
di Vallauri - dove c'è una cascina di
sua fiducia in cui le galline sono trat-
tate bene.

I Lombardi Vallauri sono la fami-
gliapiùcattolicad'Italia,fucinadiuo-
mini pii e preti, in particolare gesuiti.
Traquesti lo zioRiccardo,detto «mi-
crofonodiDio»,checonisuoi comi-
zi propiziò nel 1948 la vittoria Dc sul
Fronte popolare e il cugino Federi-
co,direttoredellaSalastampavatica-
na, spesso inquadrato mentre pen-
de dalle labbra di papa Francesco,
ignaziano pure lui. Anche Giusep-
pe, fratello del nostro Luigi, è stato
gesuita. C'è poi da ricordare lo zio,
Gabrio, non prete ma protagonista
della battaglia contro il divorzio ne-
gli anni '70. Infine l'ava, Emma Val-
lauri - di qui il doppio cognome -,
fondatrice del movimento femmini-
le dell'Azione Cattolica.

«Ioprecorromanonpercorro»,di-
ceLuigiperspiegarelapropriamute-
volezza. Precorre, attualizzando le
proprieteorieinsintoniaconlospiri-
to dei tempi. Ma non percorre poi-
ché, invece di attardarsi sulla nuova
convinzione, l'abbandona per ri-
prendere a precorrere. Non so se è
chiaro. Per esempio, proprio un
istante fa, mentre continua a deam-

bulare nella stanza, mi ha detto: «La
Chiesa cattolica con Francesco è
sempre più luigiana (ossia in via di
cambiamento,propriocomelui,Lui-
gi, auspicava) tanto che io divento
sempre più cattolico», cioè ortodos-
so all'antica come non lo è più da
decenni. In altre parole: poiché la
Chiesa di oggi va dove dice lui, ha
nostalgia della Chiesa di ieri che de-
testava.

Capito il bastian contrario che ho
davanti!? Io ci ho chiacchierato un
paio d'ore. Ma come faranno quelli
che ci convivono stabilmente? La ri-
sposta,standoairisultati,èchesitro-
vanobenone.Ilmatrimoniodurada
54 anni, fiorendo all'insegna dell'
evangelico «crescete e moltiplicate-
vi». Lui e Rosa Maria hanno avuto
cinque figli e sono oggi nonni di un-
dici nipoti, più un altro in arrivo. Di-
ciamoche, nel concreto,Luigi ha se-
guito i precetti cattolici. Poi li ha fatti
a polpette, però solo tra le volute del
suo bizzarro e brillante cervello. Del
quale, ciò che segue, è un saggio.

Utero in affitto?
«Critico l’espressione “in affitto”

perché tendenziosa. Suppone una
misera schiava del grembo pagata
per la prestazione».

È la regola.
«L'utero può anche essere «in do-

no»quandounapersonasolidaleof-
fre il proprio grembo a una donna
per darle un figlio almeno parzial-
mente suo».

Parzialmente?
«Lagenitorialitàhatrecomponen-

ti. Il 33 per cento, è gene; l'altro 33, è
grembo; il restante 33, è allevare il
figlio. La mamma cento per cento è
quella che fa le tre cose».

Ragioni come un robot.
«Ergo: non vedo perché sia esalta-

ta l'adozione che, con la sola cura
del figlio, ha il 33 per cento di mater-
nità; mentre si denigra la
genitorialità surrogata che vale 66,
avendola madrefornito e il gene ela
cura».

Chi legge ci prenderà per pazzi.
«È pura logica».
In dono o no, chi surroga ab-

bandona il bimbo dopo nove me-
si di legame.

«E capisco l’eventuale riluttanza a
cederlo.Specieaunacoppiagayma-
schile se il neonato è una bambina.
Micreainfattipiùdisagiopensareal-
la figlia femmina affidata a due gay
che a un maschietto. Diciamo che
non trovo argomenti contro le rela-
zioni omo, ma ho problemi sulla lo-
ro genitorialità».

Se tua figlia annuncia che fa un
figlio per altri?

«Dipende da chi è la donna cui
mia figlia fa il dono. Se il motivo è
futile, m’inc ..zo».

Luigi!
«Se la donna è sterile, è una cosa.

Seinveceèunaperdigiornochevuo-
le fare il giro del mondo col suo dru-
do e trovarsi poi il figlio bell’e fatto,
un’altra».

Basta desiderare un figlio per
pretenderlo con ogni mezzo?

«Quel desiderio è una pretesa le-
gittima di sviluppo della persona ga-
rantitadallaCostituzione,làdovedi-
ce (art.3) che la Repubblica rimuove
gli ostacoli al pieno sviluppo di es-
sa».

Sarai favorevole anche all’inge-
gneria genetica.

«Manipolareun embrione pereli-
minare una probabile malattia, è
santo. Farlo, per togliere un difetto

estetico- il nanismo, per esempio - è
sospetto. Manipolarlo per pregi par-
ticolari, come la bellezza, è esecrato.
Questo nell’opinione corrente».

E tu?
«Io ammetto qualsiasi manipola-

zione che faciliti al bambino il cam-
mino nella vita».

Occhi azzurri compresi?
«Non vedo differenza tra l’inter-

vento genetico e quello successivo
deigenitorichemandanoilfiglionel-
le migliori scuole o lo iscrivono a
nuoto. Il punto è sempre l'aiuto al
più debole che si affaccia al mon-
do».

C'è un nesso tra manipolazioni
e sterilità occidentale?

«No. La fonte del malthusianesi-
mo è il capitalismo. Siccome sono
un consumista - questo il ragiona-
mento - un figlio mi riduce i consu-
mi.Non ne cene saranno abbastan-
za neanche per lui. Quindi, rinun-
cio».

I flussi migratori?
«Fruttodelpensierounico:voglio-

no tutti lo stile di vita occidentale».
Finiremo islamici?
«Nonvoglionoconvertirci,solodi-

ventare ricchi. Ma ci odiano, questo
è vero. In parte, per invidia. In parte,
perché ci considerano immorali».

Perché hai voltato le spalle alla
tua religione?

«Nel 1990, la Società mondiale di
Filosofia mi incaricò di fare una del-
le quattro relazioni generali al con-
gressodiGottinga:Giustiziaecattoli-
cesimo».

La prendi alla larga.
«Fu l’occasione per approfondire

il concetto di Inferno e della pena
eterna. Lo trovai assurdo. Questo mi
ha allontanato dalla fede».

Nel 1998, la Cattolica ti dette il
benservito proprio perché conte-
stavi l’inferno.

«Definii incostituzionale la pena
infernale perché esclude la rieduca-
zioneedècontrariaall’umanità.An-
ziché discutere la mie idee fui defe-
nestrato».

Che ti aspettavi? L’università
era clericale e l’inferno è un dog-
ma.

«Feci mettere a verbale questo: il
Papa è infallibile ma quasi sempre
nell'errare e si corregge mediamen-
te ogni tre secoli».

La Corte dei Diritti dell'uomo ti
ha dato ragione: violata la libertà
di opinione.

«Condannando l'Italia a versarmi
diecimilaeuro.Risarcimentosimbo-
lico per molti anni di insegnamento
persi».

Come ha reagito la cattolicissi-
ma tribùdei Lombardi alla tua rot-
tura?

«Con disagio. Ma decrescente. Fi-
no- osodire- a unapiena compren-
sione».

Cosa pensi di Francesco?
«È l'essere umano più mio sosia al

mondo.Piemontesecomeme,gesu-
ita come potevo essere io, del 1936
comeme,natoa BuenosAirescome
miamadre.Perchéabbianofattopa-
paluienonme,saràmateriadirifles-
sione per gli storici».

Ride e mi accompagna alla por-
ta. Sulla soglia dice: «Ti sono gra-
to perché mi hai sollevato dalla
malinconia». «Mi sei parso alle-
grissimo», obietto. «Aristotele di-
ce che tutti gli eccellenti sono ma-
linconici», replica Luigi. E va da
sé che parla di sé.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

::: LA SCHEDA

“
FRANCESCO

■ Papa Francesco è
l’essere umano più mio
sosia al mondo. Gesuita
come potevo essere io,
del 1936 come me e nato
a Buenos Aires come
mia madre. Perché
abbiano fatto Papa lui
sarà materia di
riflessione...

Le interviste diLe interviste di

Etica, maternità e manipolazioni

«Non darei una bimba ai gay
madicosì all’eugenetica»
Per il filosofo cugino dell’ex portavoce del Papa e di famiglia gesuita,
l’utero può essere un dono: «Sì agli interventi che aiutano i nascituri»

LUIGI LOMBARDI VALLAURILUIGI LOMBARDI VALLAURI

Luigi Lombardi Vallauri [LaPresse]

LA FORMAZIONE
Dopo una formazione teologica, si è
laureato in Giurisprudenza e, dal
1970, è professore ordinario di Filoso-
fia del diritto nell'Università di Firen-
ze. Dal 1976 al 1998 ha inoltre inse-
gnato Filosofia del diritto presso l'Uni-
versità cattolica di Milano. Autore di
una vastissima serie di saggi filosofico-
giuridici, pubblicati tra il 1967 e il
1981, Lombardi Vallauri è passato nel
1989, con Terre: Terra del Nulla, Terra
degli uomini, Terra dell'Oltre, alla filo-
sofia della religione e della spirituali-
tà, aprendo un nuovo filone della sua
ricerca. Successivamente, con Nera Lu-
ce: Saggio su cattolicesimo e apofati-
smo, apparso nel 2001.

LA CATTOLICA
Nel 1998 Lombardi Vallauri è stato so-
speso dall'attività didattica presso
l'Università cattolica per il suo inse-
gnamento giudicato eterodosso. La
corte europea di Strasburgo ha succes-
sivamente accolto il ricorso del profes-
sore contro la sua estromissione dalla
cattedra.

LA FAMIGLIA
I Lombardi Vallauri sono la famiglia
più cattolica d'Italia, fucina di uomini
pii e preti, in particolare gesuiti. Tra
questi lo zio Riccardo, che con i suoi
comizi propiziò nel 1948 la vittoria Dc
e il cugino Federico, direttore della Sa-
la stampa vaticana, ignaziano pure lui.
Anche, Giuseppe, fratello di Luigi, è
stato gesuita. C'è poi da ricordare lo
zio, Gabrio, non prete ma protagoni-
sta della battaglia contro il divorzio ne-
gli anni '70. Infine l’ava, Emma Vallau-
ri fondatrice del movimento femmini-
le dell'Azione Cattolica.
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